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LA LEGGE DEI SIMILI 



La Religione c'impone a credere, e la sana 
Filosofia chiaramente dimostra, che l'uomo è un 
composto di materia e di spirito in intimo rappor- 
to fra loro, cosi che senza lo spirito il corpo no- 
stro sarebbe un freddo cadavere e lo spirito sen- 
za il corpo non potrebbe essere compreso dai no- 
stri sensi, mentre uaito ai medesimo si rende ma- 
nifesto mercè quelle proprietà, che nulla hanno 
di comune colle proprietà della materia, le quali 
si riscontrano soltanto nell 1 uomo vivo ; ed il cor- 
po mediante lo spirito che lo vivifica compie que- 
gli atti che sono necessarii alla propria conser- 
vazione ed alla manifestazione delle proprietà dello 
spirito. 

Tutti i fisici ed i chimici ammettono che ogni 
corpo ha in sè delle forze, che con termine gene- 
rale si chiamano forze fisico - chimiche, le quali fan- 
no si che il corpo possegga delle proprietà diffe- 
renti a seconda delle differenti forze che ha in sè 
e del loro grado, e che quei corpi che hanno le 
stesse forze, di eguale intensità, hanno anche prò* 
prietà eguali, poiché è legge costante che cause 
eguali devono produrre effetti eguali. 

Ora il nostro organismo, separato dallo spi- 
rito vivificatore, ha le soie proprietà della mate- 
ria, quindi non può avere che le sole forze pro- 
prie della medesima, comuni agli altri corpi simi- 
li; ma unito allo spirito, cioè in islalo di vita, 



manifesta delle proprietà ehe gli son proprie, quali 
sono tutte le organiche funzioni; dunque esso deve 
possedere necessariamente delle forze proprie le 
quali, per essere legale alia vita, si possono chia- 
mare a huon diritto forze vitali, che devono ri- 
scontrarsi in ogni organo e tessuto, anzi in ogni 
elemento anatomico, poiché in ognuna di queste 
parti si riscontrano funzioni esclusivamente sogget- 
te ali* impero della \i!a. 

La forza vitale adunque fa sì che la ineren- 
te materia orgrniea compia quelle funzioni alle 
quali è stala dalia natura destinata; perciò ne de- 
riva che ogni alterazione della forza vitale, come 
nelle affezioni morali, produce alterazione della 
parte a cui essa presiede. D'altronde, siccome la 
forza vitale per funzionare normalmente ha In- 
sogno della integrità dell'organo a cui presiede, 
così ogni alterazione di questo produrrà uno scon- 
certo anche in quella. 

' Se la forza vitale e tutto V organismo stanno 
in perfetta relazione, V adempimento delle funzioni 
ha luogo senza scosse e senza interruzione, e 
T individuo si trova in uno sialo normale, che di- 
ciamo di salute; ma, se qualche influenza ester- 
na viene ad alterare la forma o V intima compo- 
sizione di qualche parte del nostro corpo, la sua 
forza vitale si altera essa pure, fa intendere que- 
sto nuovo slato con fenomeni insoliti, con sensa- 
zioni inusitate, che variano in relazione della su- 
bita alterazione della parte affetta, ed allora dicia- 
mo che vi è malattia. Questa consla di due parti, 
cioè di un'alterazione più o meno profonda della 
parte impressionata e dei fenomeni che ne sono 
la conseguenza, dei quali alcuni, come vedremo, 
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sono effetto della azione diretta delle cause mor- 
bose, altri della reazione della forza vitale, la qua- 
le, impercettibile nello stato normale dei nostri 
organi, reagisce contro qualunque stimolo etero- 
geneo ai medesimi, e tende a ristabilire lo stur- 
bato ordine, il che può ottenere più .0 meno fa- 
cilmente da sé, qualora I 1 alterazione sia leggera, 
e la causa ne sia rimossa; ma, se la detta altera- 
zione sia un po' profonda e la causa ancora inerente 
alla parte affetta, la forza vitale non può più ba- 
stare, ed allora è necessario venire in suo ajuto 
con mezzi che abbiano un' azione simile alla for- 
za vitale stessa. 

I primi fenomeni che una sostanza medicamen- 
tosa ed una causa morbosa qualunque suscitano 
neir 01 ganismo si chiamano primarii, e questi ap- 
punto costituiscono la malattia, che nel primo ca- 
so si cliiama medicinale, e nel secondo naturale, 
ma in ambi i casi simile; così, a cagion di esem- 
pio, se un individuo sano prende due oncie di 
olio di ricino egli si troverà, per un tempo più 
o meno lungo, in uno stato abnorme simile a 
quello prodotto da una infreddatura che abbia 
colpito i suoi organi intestinali; dunque le medi- 
cine e le cause morbose hanno una simile azione 
ammorbante che deve essere valutata dal medico. 
Abbiamo veduto che la forza vitale reagisce alle 
cause morbose ed ai loro funesti effetti; reagisce 
pure all'azione delle medicine e produce in tutti 
due i casi fenomeni secondarii 0 di reazione, dia- 
metralmente opposti ai primari!; così nel sovra- 
csposlo esempio la stitichezza che subentra alia 
diarrea, tanto nella malattia naturale, come per 
cagione dell olio di ricino, è un fenomeno di rea- 
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zione opposto al fenomeno primario diarrea ; dun- 
que anche le reazioni, tanto delle cause morbo- 
se come dei medicamenti, sono simili. 

Se dal ragionamento passiamo nel campo dei 
fatti noi vediamo che le azioni primarie dei me- 
dicamenti si ottengono con forti dosi, e le reazio- 
ni con dosi lievi, così, se due oncie di olio di ri- 
cino producono in un sano la diarrea, un grammo 
è atto a restarla, e se un grano di emetico pro- 
duce il vomito, una piccolissima frazione lo ar- 
resta in chi ne fosse affetto ; così dicasi delle 
altre sostanze medicinali ; perciò sta in nostro po- 
tere il suscitare nel nostro organismo fenomeni 
primari i o secondarli medicinali, e ciò con solo cam- 
biare la dose; ma ognuno avrà compreso dal sin 
qui detto, che le dosi forti agiscono nel senso delle 
cause morbose, perciò servono di ajuto alle me- 
desime a danno della forza vitale la quale, se era 
prima impotente a ripristinare lo sturbato ordine, 
lo sarà tanto più dopo che fu assalita da nuovi 
nemici ; dunque non é irragionevole l'abbandonarle. 

Allorquando pertanto si dà ad un ammalato 
una medicina che sia alta a produrre fenomeni 
primitivi simili alla forma morbosa che si vuol 
curare, ma in dose ordinaria, come si usa comune- 
mente dai medici, essa aumenterà senza dubbio 
la malattia, come sarebbe il caso del grano di eme- 
tico dato ad un individuo che avesse il vomito; 
ma, se si dà in vece in dose piccolissima, sarà un 
vero medicamento, poiché, non potendo suscitare 
fenomeni primitivi per la esiguità della dose, pro- 
muoverà solo la reazione nel senso che era diret- 
ta la forza vitale, e perciò ajuterà questa a rior- 
dinare le alterate funzioni; così una piccolissi»"* 
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frazione di tartaro emetico è atta ad arrestare un 
vomito, mentre esso ne è il vomitivo per anto- 
nomasia; dunque le dosi piccole sono ragionevoli. 

Se la medicina non è atta a produrre feno- 
meni primitivi simili a quelli che costituiscono la 
malattia, essa susciterà nuovi fenomeni, tanto nel- 
l'organo ammalalo, se su esso ha una azione elet- 
tiva, come in organi risparmiati dalle cause mor- 
bose, qualora la sua azione si estenderà anche 
ad altri, e perciò aggiungerà una nuova malattia 
che metterà maggiormente in pericolo il povero 
malato. In fatti noi vediamo sovente ammalarsi 
degli individui con una data forma di malattia, 
e nel corso della medesima svilupparsi nuove for- 
me dal medico nemmeno sospettale, le quali di- 
ventano tanto più gravi quanto più si ripete la do- 
se, non lasciando perciò tempo alla forza vitale di 
reagire per liberarsi dai naturali ed artificiali ne- 
mici, la quale sovenle si eslingue colla morte di 
tutto F organismo in pochi giorni di malattia, co- 
me T esperienza ne è pur troppo maestra. 

Dal sin qui detto risulta che per somministra- 
re convenientemente una medicina (J) è neces- 
sario conoscerne la sua azione primitiva, sia ri-' 
spetto all'azione elettiva, come alla forma, e pre- 
scriver^ ad ogni ammalato quella che sia atta a 

(I) Ai grandi esperimentotori omeopatici fo presente 
che, per le esposte ragioni, sarebbe necessario fare un a 
distinzione dei fenomeni patogenici dei medicamenti, 
cioè primarii e secondarii, poiché solo la similitudine 
dei fenomeni morbosi coi fenomeni primarii dc*e essere 
la guida del medico nella scelta dell* opportuno rimedio: 
ci meditino seriamente. 
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promuòvere primitivamente una malattia simile a 
quella prodotta dalle cause morbose, e che abbia 
una azione elettiva sulF organo idiopaticamente am- 
malato, ma in piccolissima dose per promuovere 
solo la reazione necessaria al ristabilimento della 
salute, qualora si arrivi in tempo; in ciò appunto 
consiste la legge dei simili in medicina (1), e ciò 
è quello che praticano tutti i medici del mondo, 
i quali dalla detta legge si chiamano Omeopatici, 
ed Omiopàtia il loro sistema di medicina, la qua- 
le per le suesposte ragioni, è un metodo di cura 
ragionevole, come avrò occasione di dimostrare più 
diffusamente in un lavoro di medicina pratica, che 
dedicherò ai giovani medici, i quali per questo 
saggio, resi meno avversi alla medesima, vorran- 
no occuparsene con lutto Y impegno, essendo che 
il medico ha il dovere di conoscere l'arte salu- 
tare sotto ogni aspetto. 

(\) la base a questa legge fu compilato questo ma- 
nualetto. 
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Una gran classe di malattie a cui l'uomo è 
specialmente soggetto , che spesso lo conduce 
repentinamente, e prima del tempo alla tomba, si 
è quella che dipende da soverchia attività del si» 
stema sanguigno, cioè delle infiammazioni, contro 
le quali V ordinaria medicina, detta allopatica, non 
ha che mezzi incerti, perchè mancante di un ve- 
ro principio che le serva di guida sicura ; ed è 
perciò che noi vediamo sovente morire in pochi 
giorni di malattia individui che prima godevano 
ottima salute, in onta a tutti i soccorsi prodigati, 
che la scienza suggerisce da venti e più secoli. 

V Omiopatia, mediante esperimenti istituiti per 
lo spazio di oltre 70 anni in tutti i paesi, ma 
specialmente in America, dove attualmente vi sono 
sei università esclusivamente omiopatiche, (1) è 
venuta alla scoperta di un numero grandissimo 
di veri medicamenti, perchè, applicati alle forme 
morbose in relazione alla legge dei simili, ne sono 
gli specifici, tanto più sicuri quanto più recente 
è la malattia ed il malato non ha fatto uso pre- 
cedentemente di altre medicine. Fra questi medi- 
ai) Filadelfia, in cui furono laureati alla fine del- 
l' anno scolastico 1870 N. 49 alunni 
Chicago » 49 
Cleveland © 35 
Nuova -York medici » 42 medichesse 5 
Missouri » 44 
S. Luigi » 7 

Totale fra medici e medichesse N. 468 
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camenli ne possiede uno che ha una vàsla sfera 
di azione, essendo che agisce elettivamente sul si- 
stema sanguigno arterioso, diffuso per tutto V or- 
ganismo, promuovendo pei varii organi forme mor- 
bose simili in tutti ai diversi gradi delle infiam- 
mazioni, per cui ne è il sovrano rimedio. In fatti, 
dato in principio di ogni processo morboso a base 
di riscaldo lo tronca recisamente, senza indebolire 
T ammalato con sottrazioni sanguigne, e sturbargli 
lo stomaco con più o meno nauseanti sostanze. 
Qualora poi, per aver incominciato la cura trop- 
po tardi, la malattia dovesse percorrere necessaria- 
mente il suo corso, esso, alternato con qualche 
altro a norma della sede e del grado della me- 
desima, la guida dolcemente ad un esito felice 
in brevissimo tempo e senza lasciare tristi con- 
seguenze, come vediamo avvenire spesso in colo- 
ro che si medicano col metodo ordinario, poiché 
molli di essi fuggono bensì alla morte, ma riman- 
gono cagionevoli per qualche tempo, ed anche 
per tutta la vita. 

Questa medicina conosciuta da lutti gli omio- 
patici del vecchio e nuovo mondo, dallo scrivente 
modificata per un nuovo processo dipreparazione,(l) 
per le anzidette ragioni viene chiamata Medicina 
Antiflogistica; siccome poi ogni famiglia dovrebbe 
v averla sempre in casa per servirsene più presto 
che sia possibile nel caso di bisogno, onde impe- 
dire il progresso del male, così le si dà V aggiunto 
di Famigliare, la quale in questo libretto è indi- 
cata col N. i per distinguerla dalle altre medi- 

(1) Questo processo verrà fatto conoscere agli orafo- 
patici in un altro lavoro. 
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cine, pure indicate con numeri, che fossero neces- 
sarie in ogni speciale infiammazione per completa- 
re la cura. Il presente libretto è stato composto 
per ajutare ogni ammalato ad incominciare alme- 
no la cura delle malattie infiammatorie, senza a- 
spettare V arrivo del medico il quale sovente, o pel 
gran numero dei malati che deve assistere, o per 
la distanza, come avviene in campagna, arriva 
troppo tardi, poiché il male non aspetta la como- 
dità di nessuno; ed è fatto altresì per i medici 
che desiderassero avere una qualche norma onde 
esperire Y omiopatia, e persuadersi della sua supe- 
riorità su tutti gli altri sistemi di medicina, supe- 
riorità già proclamata col linguaggio del convin- 
ciménto da tutti i medici omiopatici non solo, ma 
anche da tutti coloro che ne provarono, o ne vi- 
dero in altri i salutari effetti. 

Siccome tutte le medicine citale in questo ma» 
nualetlo si possono trovare nelle ordinarie farmacie, 
ma apparechiate diversamente da quanto prescrive 
la farmacopea omiopatica, così per evitare che co- 
loro i quali non conoscono T omiopatia le usino 
come si trovano in esse, che rimarrebbero inerti, 
perdendo nella preparazione le proprietà farmaceu- 
tiche, o aggraverebbero la malattia per la sover- 
chia dose, poiché^ per quanto piccola essa sia, quel- 
la che viene data allopaticamente é sempre gran- 
dissima per un omiopatico ; viene taciuto il nome 
delle medesime, il quale è indicato con un numero 
per costringere necessariamente gli sperimentatori 
a servirsi di quelle apparecchiate dallo scrivente, 
o da altro medico omiopatico, poiché solo a questa 
condizione egli assume la responsabilità del buon 
esito della cura, e a condizione anebe che Tarn- 
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malato eseguisca esattamente le prescrizioni tanto 
generali come ingiunte in ogni caso speciale. Agli 
omiopatici poi si affretta a dire, per loro norma*, 
che i numeri indicano le medicine che loro corri- 
spondono nella parte decima della Medicina Dome- 
stica del Professore Mengozzi, poiché non si fanno 
misteri per loro, ma solo per i profani della scien- 
za nostra, onde non pregiudicare, colla non con- 
veniente preparazione dei rimedii, al trionfo della 
omiopatia, al quale scopo è diretto questo piccolo 
lavoro, col mettere cioè in evidenza il principio 
omiopalico, dalla maggior parie ancora non com- 
preso, e col facilitare il modo di esperimentare 
questo metodo tanto semplice e ragionevole di cu- 
ra, al quale tino ad ora non ricorsero se non am- 
malati, che hanno prima tentato inutilmente ogni 
risorsa dell'arte, per la maggior parte dei quali 
sarebbe necessario un miracolo 5 perciò non rice- 
vendo neppur da questo sistema la sospirata salute, 
gli levano a torto quell 1 onore che realmente merita. 

Fortunate le famiglie che sapranno approfittare, 
perchè vedranno cacciate dalle loro case al primo 
appressarsi le gravi malattie, che sovente arre- 
cano tanto lutto; ma non meno furtunati quei 
medici che, spogli da mal preconcette idee, vorran- 
no occuparsi di questo sistema, tanto scientificamen- 
te quanto dal lato pratico; poiché essi vedranno 
fuggire avanti di sè la morte, vinta dalle formi- 
dabili ed insieme semplici loro armi, mentre ora 
hanno spesso lo sconforto di vedersi rapire le vit- 
time in onta a tutti i soccorsi prodigati, e perciò 
accrescerà la laro fama, acquisterà credito T arte 
medica cotanto ora avvilita, da essere tante volte 
posposta al ciarlatanismo, esercitato da gente scal- 
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Ira. ma ignorante delle mediche discipline, e da 
donnicciole, vero disonore della medicina. 

Medicina Famigliare Antiflogistica 
Indicazioni Generali 
Questa medicina, indicata in ogni caso specia- 
le col N. 1, agisce con maggior forza nelle per- 
sone pletoriche, di carattere vivo, di costituzione 
biliosa e nervosa, con occhi e capelli bruni o neri, 
tinla fortemente colorata. Ha una . azione elettiva 
sul sistema arterioso, moderandone la soverchia 
attività, perciò è utile: 

1. Nelle congestioni attive, in cui è sovrano ri- 
medio. 

2. Nelle infiammazioni pure attive, dove fa le 
veci del salasso. 

3. Nelle eruzioni febbrili. 

4. Nelle nevralgie congestive. 
In quanto alle cause: 

È un sicuro rimedio nelle affezioni prodotte 
da un raffreddamento al freddo asciutto, specialmen- 
te d'inverno; affezioni causate da una corrente di 
aria, da uno spavento e da un odio concentrato. 

Maniera di prendere questa medicina, 
come pure tutte le altre indicate in questo 
libretto. 

Si mettono cinque gocce in tre quarti di bic- 
chiere da tavola di acqua netta e fresca, si scuote 
bene e se ne prende un cucchiajo da minestra 
ogni ora. 1 fanciulli poi ne prenderanno un cucchia- 
jo da caffè. UN. 56 si prende in granelli asciutti, 
5 ogni dose. 

È da ritenersi come regola costante ed inalte- 
rabile quella di tralasciare di prendere la medi- 
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cina tosto che succede un aggravamento dei fe- 
nomeni morbosi, perchè ciò indica che la quan- 
tità presa è sufficiente al propostosi fine, ed il di 
più per la legge dei simili aggraverebbe la con- 
dizione morbosa. Qualora invece succedesse un mi- 
glioramento si deve prendere più raramente, cioè 
ogni due ed anche tre ore; perchè la medicina 
deve soltanto ajutare la forza vitale a reagire e 
la soverchia dose farebbe da causa morbosa, quin- 
di accrescerebbe il male. Osservando queste due 
regole non vi è mai pericolo che le medicine ar- 
rechino dannò. Bisogna poi avvertire che qualo- 
ra una medicina rimanesse senza effetto bisogna 
sospenderla per somministrare una dose del N. 56 
o riprenderla dopo tre ore almeno. 

Precauzioni 

Durante questa cura bisogna astenersi assolu- 
tamente dal vino e bibite spiritose, dagli acidi 
e dal caffè nero, poiché, trattandosi di malattie a 
base di riscaldo, ognuno vede che le bibite spi- 
ritose non farebbero che aggravare il male, tanto 
per la loro azione come per la quantità. Gli acidi 
poi ed il caffè sono proibiti perchè distruggono 
l'azione della medicina, che perciò ne sono con- 
siderati in caso di bisogno come antidoti. 
Indicazioni Particolari 
1. Afonia 
^Mancanza di voce 

La mancanza di voce che suole avvenire ai pre- 
dicatori, ai declamatori ed ai cantanti, pel rapido 
passaggio dai caldo al freddo, si vince prendendo 
alternativamente, di ora in ora, i N. I e 3, av- 
vertendo di rimanere possibilmente in letto, e di 
non prendere ghiaccio, ma bibite calde. 
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2. Angina 
Infiammazione della gola 

In questa malattia è meglio una piccola quan- 
tità alla volta, ma ripetuta a corti intervalli, cioè 
un cucchiajo da caffè ogni 10 minuti. 11 N. 1 
dato in principio è sufficiente a distruggere la 
malattia da sè solo, come ho avuto occasione di 
verificare in moltissimi casi, specialmente nell'autun- 
no del 1 868, che regnava epidemica in alcuni 
paesi del nostro distretto di Padova. Nel caso osti- 
nato si alternerà col N« 3, ma in tal caso di ora 
in ora. Se la parte posteriore della bocca e la 
gola si coprono di una membrana bianca, F angina 
si chiama Croup, allora dopo alcuni cucchiaj del 
N. i si darà il N. 26, che ne è lo specifico, sen- 
za ricorrere alla cauterizzazione, alle mignate ed 
al ghiaccio. L'ammalalo deve rimanere assoluta- 
mente a letto. 

3. Apoplessia o Colpo 

Si darà il N. 1 in sul principio ogni 10 mi- 
nuti, fino a che P ammalato darà segni di dimi- 
nuita congestione al cervello, specialmente fino a 
quando incomincia a ritornare la intelligenza ; al- 
lora si passa al N. 2, alcune volte ogni mezza 
ora, poi ogni ora, ogni due ed anche tre, di ma- 
no in mano che va migliorando, il quale rimedio 
è il principale in questa malattia. 

Questo metodo è preferibile ai salassi, di cui 
tanto si abusa, poiché con questi si giunge talora 
a strappare dalia morte un qualche individuo, ma 
rimane infermo per tutta la vita ; mentre con 
questo le guarigioni sono più numerose, infinita- 
mente più brevi e vere guarigioni, non conservando 
l'individuo alcuna traccia del sofferto male. Io ho 
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veduto levarsi di letto dopo 48 ore una donna, 
che io pure in principio credeva irreparabilmente 
perduta. 

li inutile avvertire che se il colpo è fulminan- 
te, il che av viene nella rottura di un sacco aneu- 
rismatico, ogni cura è inutile, essendo che la mor- 
te è quasi istantanea. 

4. Artritide 

Reumatismo, che interessa or tutte ora in par- 
te le articolazioni, il quale, quando affetta quelle 
dei piecii, si chiama gotta» 

Quando questa malattia è febbrile, si dà al 
malato il IN . J ogni ora lino a che sia cessata la 
febbre ; allora si passa al N. 2, collo slesso me- 
todo, che ne è il principale rimedio. 

5. Asma 
Difficoltà di respiro 

Quando l'asma è congestivo, cosa che ogun- 
no può accertarsi osservando che trova sollievo col 
salasso, si darà il N. 1 nelF accesso, il quale fa- 
rà Tistesso effelto delie sottrazioni sanguigne, 
qualora si abbia la avvertenza di incominciare a 
prenderlo appena si avvertono i primi sintomi, e 
continuarlo a corti intervalli, ogni quarto di ora. 
Questo metodo poi ha il grande vantaggio di far 
sì che gli accessi diventino più rari e finalmen- 
te cessino del tutto, quando l'asma non dipende 
da malattia di cuore incurabile. Io ne ho guari- 
to due casi, il primo durava da 20 anni, quan- 
tunque avesse tentato tutti i mezzi possibili, ed il 
secondo circa 15. 

6. Blefarite 
Infiammazione delle palpebre 
Si deve sempre incominciare dal N. J e con- 
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tinuarlo se le palpebre sono gonfie, dure, rosse, 
con calore, bruciore, secchezza, intolleranza alla 
lnce. Se non basta si prende il 3 o il 47. Nei 
casi ostinati si potranno alternare i N. 26 e 46. 

7. Bronchite 
Infiammazione dei bronchi 

Si manifesta con mal essere, brividi, raffreddo- 
re di testa, mal di gola, tosse secca, con dolori al 
petto, in seguilo anche febbre. È quasi sempre 
l'effetto di un raffreddore. 

Si deve incominciare col N. 1 fino a che sia 
minorata la febbre, allora si passa al N. 6 ] collo 
stesso metodo. Bisogna che Y ammalalo stia in letto. 

S. Cefalea 
Dolore di testa 

Quando il dolore di testa dipende da conge- 
stione di sangue al cervello, ed e stupefacente, 
compressivo e costrittivo si prenderà il N. 1 ; che 
se in vece è pulsante, espansivo si darà il 3. 11 
dolore di testa il più delle volte dipende da inco- 
modi di altri organi, e specialmente dello stoma- 
co, allora bisogna rivolgere la cura a quelli, e la 
cefalea sparirà. 

9. Cistite 
Infiammazione de vescica 

La cura deve essere incominciala col N. 1 per 
abbattere la febbre e la esaltata vitalità della ve- 
scica, che deve essere seguilo dal N. 8 se vi è ri- 
tenzione di orina completa, od emissione sangui- 
nolenta a goccia a goccia. Se dipende da raffred- 
dore dopo ì si darà il 22 

10. Colica 
Violento dolore di ventre 

Se il dolore si estende fino alla vescica, con 
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dolori violenti, spasmodici, o grande sensibilità si 
darà 1 ogni 1 0 minuti. Se la colica è infiamma» 
toria si alternerà V 1 col 3. Se i dolori sono vio- 
lentissimi con vomito e diarrea 47. 

La colica che suole avvenire durante le rego- 
le mensili delle donne trova un pronto sollievo nel 
)2, e se accompagnata da vomiti nel 40. 

li. Corizza 
Raffreddore di naso e di testa 

Se il raffreddore è accompagnalo da febbre, 
cefalea, odontalgia, agitazione, ronzio di orecchi* 
e dipende da freddo asciutto si darà 1 , che potrà 
essere seguito dal 3, se rimane con poco effetto. 
Se dipende da freddo umido, dopo Y 1 si darà 
il 22, anche se dipende da una bagnatura. Se tro- 
vasi interessato anche il petto si darà il 6. 
12. Costipazione di Ventre 

Se la costipazione avviene in un individuo che 
prima aveva le scariche regolari, e continua da 
più giorni, e specialmente se è accompagnata da 
febbre e da dolori, troverà un sollievo nel N. \> 

La costipazione abituale si vince prendendo 
ogni mattina una dose del N. u6 per otto giorni, 
e dopo due giorni di intervallo, una sola dose del 
40 e dopo altri due giorni di quiete si riprende 
il 56, e si continua come prima 'per uno o due 
mesi. 

Bisogna abbandonare assolutamente l'uso dei 
purganti, che, mentre arrecano un sollievo preca- 
rio, rendono più ostinata la costipazione. 

13. Diarrea 

Se dipende da una emozione morale, special- 
mente da spavento, da un raffreddamento per una 
corrente di aria, specialmente in estate 1 . Se il raf- 
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freddamente è avvenuto mentre si era sudati 6, 
il quale giova anche se la diarrea è avvenuta per 
aver bevuto acqua fredda. Si può alternare il 6 
col 12. Nella diarrea per indigestione si darà il 
46, che si può alternare col 40. 

Se la diarrea è sanguigna, che si chiama dis- 
senteria, con febhre continua e si manifesta in 
una stagione calda con notti fredde, troverà il 
suo rimedio nel N. i. 

ih. Emorragia 

Uscita di sangue preternaturale da una aper- 
tura naturale, come bocca, naso. ec. 

Se r emorragia avviene per sovrabbondanza di 
sangue il N. 1 ne è il sovrano rimedio v il quale 
nel caso di bisogno può essere alternato con 3. 
Se T emorragia dipende da poca vitalità dei capil- 
lari, per cui si ingorgano e si rompono, i rime- 
dii ne sono 13 e 2, che essi pure possono esse- 
re alternati. 

15. Emottisi 
Emorragia bronchiale e polmonale 
Nessun rimedio va al di sopra del N. J in 
questa malattia, dato in principio della medesima, 
qualora non dipenda da una tisi in terzo stadio. Mi- 
norato T eretismo vascolare si passa al 2, che si 
chiama il balsamo degli emoltoici, il N. i deve 
essere dato a corti intervalli, ogni 5 minuti, e 
l'ammalato deve rimanere in letto, senza discor- 
rere e con tranquillità di spirito, e astenersi anche 
dal ghiaccio, 

16. Encefalite 
Infiammazione del cervello 
Come in ogni infiammazione si deve incomin- 
ciar* sempre dal N. 4, che in questa deve esse- 
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re seguito dal 3 se insorge delirio, coma, ardó- 
re al cervello, faccia ed occhi ingeltati, forte pul- 
sazione delle arterie della testa. 

il. Enterite 
Infiammazione intestinale 
Dopo il N. 1, si passerà ai numeri 33' e 40 
alternati, ma se insorgesse cefalea, gonfiezza di ven- 
tre, delirio, coma si darà 3. 

18. Epatite 
Infiammazione di fegato 
Incominciata la cura col N. \ , questo deve ve- 
nire continuato finché incomincia la traspirazione, 
allora si deve dare il 6 se vi è associato stalo 
gastrico, altrimenti il 27 e 40 alternati. 

i9. Febbre 

In ogni febbre si deve sempre incominciare la 
cura dal N. 1, tanto se è essenziale come sinto- 
matica, tranne che nella intermittente, cioè quel- 
la che incomincia col freddo, poi succede il caldo 
e termina col sudore, poiché in questa il N. 1 è 
inutile. Se predominano sintomi cerebrali allora si 
alterna Y ì col 3, di mezza ora in mezza ora; 
i col 6 se invece predominano fenomeni bronchia- 
li, e 12 se si riscontra dolore al ventre, bocca ama- 
rissima, inclinazione al vomito, scie bruciante, calo- 
re esterno ed interno con o senza diarrea. Se la 
febbre è gastrica il principale rimedio è il 40. Se 
è tifoidea nello stadio nervoso o di prostrazione il 
migliore medicamento è 47. 

20 Ferite 

Qualunque lesione prodotta da una causa ester- 
na si chiama ferita ; cosi sono ferite le soluzioni di 
continuità cagionate da un'arma da taglio, quanto 
le contusioni, le punture ecc. J 
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Se la ferita è d'arma da taglio, la si lava 
bene, si uniscono i margini e si sovrappongono 
delle pezzuole bagnate nell'acqua che contenga del- 
la tintura del 2 (40 gocce in un litro di acqua). 
Lo stesso metodo di bagnatura deve essere prati- 
cato anche nelle altre specie di ferite. Se insorge 
la febbre contro la medesima si darà 1. Se non vi 
c febbre si dà il 2 anche internamente. 

21 Gastrite 
Infiammazione del ventricolo 

Incominciata la cura col N. i, si passa al IN. 9 
se si manifesta bruciore con angoscia, al 12 se 
il bruciore si estende fino airombellico e se vi è 
diarrea verde con coliche e meteorismo; ed al 40 
se vi è gonfiore e dolore, pressione al basso ven- 
tre, nausee ed accessi periodici di vomito. 

22 Gravidanza 

Nel corso della gravidanza si darà alla don- 
na il N. 1 ogni volta che si presentano quei feno- 
meni per i quali i medici consigliano il salasso, 
onde possa portare a maturità il frutto del con- 
cepimento con tutta la sua forza, senza essere de- 
pauperata del sangue, tanto necessario allo svilup- 
po e nutrizione del feto. 

23 Incubo 

Asma notturno. Sensazione di un peso sullo 
stomaco durante il sonno coli' impossibilità di gri- 
dare e di allontanarsi dall' oggetto che inspira spa- 
vento. 

Nelle persone sanguigne il miglior rimedio è 

10 star leggeri di cibo la sera, e prendere nella 
giornata qualche cucchiajo del N. 1. Se dipende 
dall'abuso di spiritosi o da indigestione si darà 

11 40. 
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24 Infiammazione 
Qualunque affezione che si manifesta con feb- 
bre, dolore, calore e disturbi di funzione si chia- 
ma infiammazione, la quale, se è esterna, presen- 
ta ancora rossore e gonfiezza della parte amma- 
lata. 

Il primo e principale rimedio contro qualunque 
infiammazione e col quale si deve sempre inco- 
minciare la cura è i) N. 1. Se questa sostanza 
viene data ad una persona, col metodo che si è 
detto a Pag. 1 3 in principio della malattia, in cui 
r infiammazione non è ancora formata, ma soltan- 
to la parte si trova in uno stato di esaltamento 
vitale e quindi di congestione, tronca recisamen- 
te, in un modo sorprendente, la malattia, per cui 
se ne consiglia P amministrazione in principio di 
ogni affezione a base di riscaldo, la quale trascu- 
rata, o mal curata, potrebbe sviluppare una acutis- 
sima malattia, compromettente la vita. 

Se tutti fossero compresi del vantaggio che ar- 
reca questa semplicissima sostanza, nessuna fami- 
glia ne resterebbe priva, primieramente perchè 
molte malattie resterebbero troncate, come dissi, 
fin dal loro esordire, ed in secondo luogo perchè 
darebbe tempo di provvedersi degli altri medica- 
menti, indicali nei singoli capitoli, nel caso che 
la cura fosse stata incominciata troppo tardi, e la 
malattia dovesse percorrere necessariamente il suo 
corso. 

E inutile avvisare che con questo metodo 
sono proibiti i salassi e sanguisughe, perchè que- 
lla medicina ne fa le veci, senza indebolire P am- 
malato, che perciò reagisce con maggior forza e 
si libera più prestamente del malore, e la conva- 



Digitized by Google 



23 

lescenza diviene perciò mollo più corta, essendo 
stato r individuo poco indebolito. 

[25 Lombagine 
Dolore reumatico alla parte inferiore della 
schiena. Si incomincia la cura col N. I, che do- 
po un giorno si può alternare col 6 se il dolo- 
re si esacerba nei movimenti, e col 47 se mino- 
ra nsl moto e si esacerba nella quiete. 

26 Mastite 
Infiammazione delle mammelle 

Per domare la febbre, che quasi mai manca, 
si darà il N. 1 per un giorno, poi il 6 se la 
pienezza del latte è considerevole, il tumore vo- 
luminoso, rosso, pulsante, con dolori lancinanti, ten- 
sivi e bruciore, un cucchiajo ogni tre ore fino 
alla completa risoluzione della gonfiezza ; se il tu- 
more fosse rosso resipelatoso, lucente in vece del 
6 si darà il 3, collo stesso metodo. 

27 Metrite 
Infiammazione dell'utero 

Come in ogni infiammazione si incomincia dal 
N. 1 ; minorata la febbre si passa al 3 che com- 
pleterà la cura; se la metrite è associala a ga- 
strico, dopò F i si passa al 40, e se dipende da 
soppressione dei lochi si darà 46, anche se è ca- 
gionata da dismenorrea. 

28 JMetrorragia 

Uscita strabocchevole di sangue dalF utero fuo- 
ri del tempo delle regole. 

La metrorragia attiva trova il migliore medi- 
eamento nel N. 1, ripetuto a corti intervalli, fin- 
ché si manifestano segni di depressa vitalità; se 
non è sufficiente si passa al 12. Se la donna è 
debole, spossata si dà il 13, alternato con 46, e 
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se deriva da contusioni sul basso ventre 2, tanto 
per bagno come per uso interno. 

29 Miliare 
Siccome il N. 1 diminuisce l'eretismo vasco- 
lare, cosi si deve incominciare col medesimo on- 
de si effettui il sudore impedito dalla soverchia 
vitalità dei capillari periferici, e la miliare pos- 
sa sortire liberamente, e compiere con regolarità il 
suo corso. Bisogna assolutamente evitare Fuso 
del ghiaccio tanto internamente come esternamen- 
te poiché, per la sua azione primitiva, irrita la 
cute, e la miliare venendo risospinta può localiz- 
zarsi in qualche organo importante e procurare 
la morte quasi repentina del malato, come si osser- 
va frequentemente; mentre se al N. 1 si associa- 
no bibite calde, anche semplicemente acqua, il 
sudore continua con regolarità e V eruzione, anche 
la più acuta, compie regolarmente il suo corso in 
breve tempo. 

Se nel corso della malattia V ammalato accusa 
congestione alla testa, delirio, rossore alla faccia, 
occhi rossi, brillanti, pulsazione alle carotidi, si da- 
rà 3 finché diminuisce questo stato. 

Se la miliare e rossa, prudente, bruciante con 
angoscia, oppressione precordiale, specialmente nel- 
le puerpere, 6 alternato con 1. 

Nelle sofferenze gastriche 3 1 . Se sono associa- 
te a diarrea con evacuazioni di materie tóme le 
uova cotte e corrodenti Fano 12. 

30 Morbillo (Fersa) 

Quando si ha cura che il fanciullo non si 
esponga all' aria può guarire spontaneamente, ma 
il N. 1 ne facilita l'eruzione, doma la febbre e 
conduce più presto a guarigione. 
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31 Nevralgie 
Dolori nervosi 

Quando i dolori sono insopportabili, special- 
mente la notte, accompagnati da calore febbrile, 
rossore alle guancie, insonnio, agitazione, si pren- 
derà il N. 1. 

Siccome le nevralgie possono variare ali infi- 
nito, e dipendere da molte cause, cosi è quasi im- 
possibile il dare una norma sicura in un piccolo 
manuale, tuttavia si abbia presente che se i do- 
lori sono violentissimi, trovano sollievo dal 16. 

Nelle persone che abusano dei liquori spirito 
si o che conducono una vita sedentaria 40. 

Due medicamenti che dovranno essere consul- 
tati nel caso di bisogno sono 3 e 12. 

32 Odontalgia 
Dolore dei denti 

Ecco una specie di nevralgia tanto comune 
che, per le variale forme che assume, abbisogna 
di molti medicamenti, che non si possono sugge- 
rire se non al momento, pure, avuto riguardo alle 
cause, si abbia presente che se è a base di ri- 
scaldo, ciò che avviene spesso, si prenderà il N. 1, 
che la farà cessare in breve tempo. 

Se è reumatica con gonfiezza della guancia 2 
e 6 alternati, e se è puramente nervosa si alter- 
neranno 3 e 12. 

Se il dente è carialo si prende un boccone 
di acqua in cui sia sialo sciolto il 40 e lo si 
trattiene alcuni minuti sul dolore, che arrecherà 
vantaggio. 

33 Oftalmia 
Infiammazione degli occhi 
Il N. 1 dato in principio molte volte basta 
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a vincere questa malattia, però se rimangono do- 
lori brucianti si darà 3. Se l'ammalato accusa sen- 
sazione di arenule fra V occhio, e le palpebre 40. 
Nella lagrimazione continua e gonfiezza edemato- 
sa alle palpebre 46. 

34 Olite 
Infiammazione delle orecchie 

I medicamenti utili in questa malattia sono 1 
seguito, od anche alternato, dal 3. Nel caso di 
bisogno non si dovrà dimenticare il 46. 

35 Peritonite 

Infiammazione del Peritoneo, membrana che 
come un sacco contiene dentro di sè la massa 
degli intestini. 

Come in tulle le infiammazioni il N. t ne è 
il principale rimedio, ma se è associala ad infiam- 
mazione intestinale, e specialmente se vi sono fe- 
nomeni cerebrali dopo V ì si darà il 3. 

Se in vece è unita ad epatite e ad infiamma- 
zione polmonale, con costipazione di ventre, si da- 1 
rà 6, ed anche 40. 

Se viene interessata anche la vescica, con do- 
lore agli ipocondri, vomito, diarrea, estrema sen- 
sibilità al ventre con poca sete 46. 

36 Pleurite 

Infiammazione della pleura, membrana che ri- 
volge i polmoni. 

Dopo domata la febbre col N. X si passerà 
al 2, specialmente se il malato accusa senso di 
contusione al petto, calore generale interno, fred- 
do alle mani e piedi, dolore lancinante ad un dei 
lati del petto, tosse frequente, breve, secca, diffi- 
coltà di respiro. 



e- 

e 



i>7 

Se il dolore è violentissimo, pungente ; ansie 
tà che annienta con tosse, e questa e breve, 3. 

Se il dolore è al dorso e fra le scapole, sete 
ardente, respiro breve, delirio, 6. 

La pleurodenia, che è un dolore reumatico 
stornamente al petto, ha il suo rimedio ne 2, 
nel caso che fosse insufiicienle, 6 e 4/ alternati. 

37 PneitHiomfc ' 
hifianìinazimie dei Polmoni 
Questo è la più terribile delle infiamma*™., 
contro la quale si fa tanto abuso del salasso, e 
che tuttavia fa tante vittime. Con ques o meto- 
do essa è guaribile come qualunque altra, qua- 
lora si incominci col N. I «no a mmorare la feb- 
bre, poi il N. 6. Questi due rimcdii bastano quan- 
do questa cura incomincia fino da pnnc.p.o del 
ma le. senza salassi e sanguisughe. Nel caso che 
non fossero sufficienti si consulti un med.co omio- 

patico. . 

3H Prosopalijia 

" Dolore nervoso della faccia 
Se si sviluppa in soggetti <»I*P^ ™ 
corrente di aria, si darà il N. ! . Se non basto 
si alterneranno 3 e 40. 

39 Reumatismo 
Dolori muscolari per il passaggio dal caldo 
al freddo. 

Se è causato da un freddo asciutto, o per una 
corrente di aria, ed è associalo a febbre, si darà 
\ die, domata la febbre, si alternerà con 6. 
dipende da tempo umido, da bagnature per piog- 
gia 22, e se per essersi bagnati i piedi Ab. be i 
dolori si esacerbano col movimento G, se nella 
quiete u' 
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N. 1 per frenare la febbre, e se vi sono feno- 
meni cerebrali, insonnio, agitazione si alternerà 
col 3. 

Quando le pustole cominciano a suppurare si 
alterneranno il 58 e 27. 

Si deve notare che il 58 è ii preservativo di 
questa terribile malattia, prendendone una dose 
alla sera Tinche dura T epidemia. 

4(5 Ferali 

Anche nelle affezioni verminose bisogna in- 
cominciare dal IV. 1 per un giorno, poi continuare 
la cura per almeno una settimana con una dose 
del 56 alla mattina, ed una del 27 la sera. 

47 Vertigini 
giramenti di testa 

Se la vertigine dipende da congestione di san- 
gue alla testa in persone pletoriche il principale 
rimedio è 1. Se dipende da indisposizione del ven- 
tricolo si darà il 40. Se è nervosa, isterica 3, e 
se non giova 46. 
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Osservazioni 

Siccome il N* i è quella medicina che deve 
incominciare la cura di tutte le malattie registrate 
in questo libretto, e che spesso basta essa sola al 
ristabilimento della salute, così è necessario che 
ogni famiglia ne sia provveduta per potersene ser- 
vire quanto prima nel caso di bisogno Si distribuisce 
dallo scrivente, in base al R. Decreto 5 Dicembre 
1846, al prezzo di Cent. G5 alla boccetta di circa 
mezza oncia, che è pure quello di ogni altra me- 
dicina indicata nel presente manualetto. 

Chi poi desiderasse di avere tulle le 20 me- 
icine, sarà dato loro g'ratìs la scatola ed il 
presente libretto, il di cui prezzo è di Cent. 50 
per coloro che lo acquistano separatamente. 

Qualora venisse consumata una boccetta prima 
delle allre essa verrà riempiuta, ogni qualvolta lo 
si richiegga, al prezzo di Cent. 60, per cui la 
spesa di tutta la Farmaciella si fa una sola volta. 
- « 

Doti. Pietro Cogo 

MEhICO IN PADOVA 

al Santo, ria Cappelli N. 4123 
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